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Reinventare le aziende in modo permanente
per affrontare le complessità imprevedibili
Diventa una Spa. Si trasforma in una Società benefit. Ed entra nel programma Elite della Borsa.
Considi prosegue la sua crescita come leader della consulenza direzionale e di Lean organization.
E ora punta sull'Industria 5.0, per conciliare le innovazioni digitali con la centralità delle persone

Intervista a Fabio Cappellozza, Presidente di Considi e Gianni Dal Pozzo, Amministratore Delegato di Considi
di Dario Colombo

SISTEMI&IMPRESA
giugno 2022

Non è usuale che - di questi tempi - gli impren-
ditori ammettano che il business stia andando
bene. Viviamo in tempi di profonda incertezza,
caratterizzati da numerose difficoltà; eppure,
nonostante problemi e rischi da affrontare quo-
tidianamente, c'è chi vede in questo scenario
una "grande opportunità". È il caso di Fabio
Cappellozza e Gianni Dal Pozzo, rispettivamen-
te Presidente e Amministratore Delegato di
Considi, azienda nata nel 1980 e cresciuta nel
tempo fino al recente cambio di forma giuridica
in Società per azioni (Spa) e alla trasformazione
in Società benefit. Risale poi a fine maggio 2022
l'entrata, dopo una selezione tra 400 candidati,
nel programma "Elite lounge" di Intesa Sanpaolo
- l'iniziativa in partnership tra il primo gruppo
bancario italiano e il private market di servizi
integrati e network multi-stakeholder, parte del
Gruppo Euronext - il cui obiettivo è accompagna-
re le Piccole e medie imprese (PMI) in programmi
di formazione, crescita dimensionale e apertura
al mercato di capitali.
I due fondatori della società direzionale,
leader in Italia nella strategia operativa e nel
miglioramento delle prestazioni, definiscono la
situazione attuale un "momento fluido", spiegan-
do che sarebbe miope far risalire alla pandemia
l'inizio delle difficoltà. I primi segnali che i mercati
e il lavoro stessero cambiando - e con essi anche

il modo di fare impresa - risalgono a tanti anni

fa: il caso della bancarotta di Lehman Brothers e
la crisi globale del 2007-08 è stata solo un altro
episodio (di certo eclatante) di numerosi cam-
biamenti che nel corso degli ultimi 20-30 anni si
era già cercato, invano, di governare. Ora, invece,
con l'emergenza sanitaria, la complessità delle
catene di approvvigionamento, l'esplosione dei
costi delle materie prime e dell'energia, acuite

dalla guerra in Ucraina, le questioni mai risolte
sono emerse in modo dirompente in tutta la loro
complessità, imponendo una non più rinviabile
gestione. "L'elemento fondamentale in questo
momento è porre attenzione sul punto di discon-
tinuità di ogni azienda, perché ogni impresa non
potrà più tornare indietro", dice Cappellozza,
spiegando che serve 'lasciarsi alle spalle' i retag-
gi del passato e individuare nuovi modi di fare
imprenditoria e di presidiare i mercati: "Serve
innovare la modalità di intraprendere e questo
impone molta attenzione, umiltà, ascolto di tutti
gli stakeholder...".

Impostare cambiamenti organizzativi
durevoli nel tempo

L'opportunità da cogliere in questa situazione
è proprio la possibilità di "reinventare l'azien-
da", un cambiamento da sempre al centro della
mission di Considi che, da oltre 40 anni, affianca

FABIO CAPPELLOZZA
Da molti anni opera nell'ambito della consulenza di direzione, con particolare
attenzione all'Operation e Innovation management, temi sui quali è anche

intervenuto come relatore in numerosi convegni e workshop specialistici. Nel 1990
entra in Considi, divenuta poi Consiel (Gruppo Telecom), in cui è stato prima manager e poi

partner dell'area Industria e Servizi. Nel 2004 è stato tra i Soci Fondatori della nuova Considi,
di cui oggi è Presidente. Ha condotto numerosi interventi di miglioramento della competitività
di aziende manifatturiere attraverso la revisione dei modelli organizzativi, logistici e produttivi.
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GIANNI DAL POZZO
È Amministratore Delegato di Considi. Già Presidente dell'Associazione laureati in
Ingegneria Gestionale, oggi è Presidente dell'associazione Alumni dell'Università
di Padova. Ha maturato una significativa esperienza nell'ambito della consulenza
direzionale, prima come manager in Consiel, una delle principali società italiane
di management consulting, poi in Considi in qualità di Socio Fondatore. Esperto di
Operation & Innovation management, ha contribuito a incrementare la competitività di

numerose aziende italiane applicando i principi del Sistema Toyota-Lean.
Oggi accompagna le aziende e le organizzazioni verso una crescita sostenibile.

le imprese per accelerare la loro competitività
grazie alla sua specializzazione consulenziale
in Lean organization. In particolare sono due
gli elementi che Cappellozza e Dal Pozzo sug-

geriscono di gestire: è necessaria maggiore
attenzione alle persone ("le aziende che hanno
accelerato di più sono proprio quelle più
attente a questi aspetti") e l'impostazione di
cambiamenti organizzativi che siano duraturi
nel tempo e non legati a specifiche prestazioni.

Quest'ultimo aspetto si traduce nell'attenzio-
ne alla continuità del business, richiesto non
solo da shareholder e stakeholder istituzionali,
ma da tutto l'ecosistema che ruota intorno
all'impresa. Da qui si arriva alla necessità per
ogni azienda di impostare un nuovo modello
di leadership, che possa consentire una inno-
vativa presa di responsabilità da parte delle
persone a ogni livello. Va in questa direzione
il modello federativo che ha trasformato

l'azienda di Grisignano di Zocco, in provincia
di Vicenza, nel Gruppo Considi, formato (per
ora) da 10 eccellenze nel mondo della consu-
lenza direzionale - Vitale-Zane & Co., Mixa, Chr,
Sinedi, Prorob, Sviluppo formazione, Ergoal,
Strategia&Controllo, Smart Vco Consulting -
che, attraverso la partecipazione minoritaria
di Considi ha l'ambizione di diventare il punto
di riferimento nel Consulting Made in Italy,
valorizzando la storia imprenditoriale delle
singole società, per costruire una proposta
unitaria a forti valori comuni, quali l'impresa
come motore di sviluppo, l'indipendenza e la
professionalità.
Obiettivo di questi tempi è il traghettare le
aziende manifatturiere dal 4.0 - paradigma
che si sta ancora sviluppando - all'Industria
5.0, riprendendo il concetto della Quarta
Rivoluzione industriale, estendendolo e basan-
dosi su valori sociali ed ecologici: la tecnologia,
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Bisogna innovare la modalità
di intraprendere, prestando

molta attenzione, umiltà
e ascolto verso tutti

gli stakeholder

SISTEMI&IMPRESA
giugno 2022
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Al centro della mision
di Considi c'è il bisogno
di impostare cambiamenti
organizzativi che siano
durevoli nel tempo

SISTEMI&IMPRESA
giugno 2022

infatti, non è più fine a se stessa o limitata al
benessere di una singola azienda, perché la

digitalizzazione — focalizzata sulla persone — è
estesa alla risoluzione di problemi sociali e
ambientali, con vantaggi, non solo economici,

a beneficio di ogni cittadino.

a sostenibilità diventa
n modello di business

In questo scenario si inserisce anche la soste-
nibilità, che porta con sé un nuovo approccio
verso il mercato e il profitto, oltre a una rior-
ganizzazione interna. E la trasformazione in

Società benefit di Considi deve essere letta in

questa direzione e come capacità di interpre-
tare il momento da parte dell'azienda veneta,
sempre attenta a leggere i nuovi trend. Risale
al 2017 la considerazione di Larry Fink, CEO di
BlackRock, che in quel periodo spiegò come
l colosso finanziario avrebbe investito nelle
aziende generative e non in quelle estrattive, a
conferma della nuova attenzione globale verso
le questioni sostenibili.

"Per Considi è una sfida, perché ci definiamo
come i supporter del cambiamento delle

aziende e vogliamo contribuire a un mondo
industriale migliore e sostenibile", chiosa Dal
Pozzo.

Avete definito il momento attuale come
'una occasione": quali sono gli aspetti

più rilevanti dello scenario che stiamo
vivendo?

Da oltre 40 anni lavoriamo al fianco degli impren-
ditori per far evolvere il Dna delle organizzazioni,

nell'ottica di un reale cambiamento che coinvolga

tutta l'azienda. Abbiamo creato connessioni con

imprese vincenti, affiancando quelle leader di mer-

cato nei settori delle 'quattro A': Auto, Alimentare,
Abbigliamento e Arredamento. Il nostro obiettivo

è innestare germi di cambiamento nelle aziende.

Per farlo siete stati spesso anticipatori
di paradigmi che si sono poi imposti sul
mercato, rivoluzionandolo. Come nasce
questa vocazione?

Da sempre siamo stati caratterizzati da un atteggia-
mento visionario e proattivo. Risale al 1988 la prima

joint venture di consulenza italo-giapponese, che
ci ha permesso di portare in Italia il Toyota man-
agement system (Tms) e il Toyota production system
(Tps), anticipando, di fatto, i concetti dell'approccio

gestionale basato sul lean thinking, ancora prima
che la parola "lean" fosse introdotta per la prima
volta nel 1990 con il libro The machine that chan-
ged the world di lames P. Womack e Daniel T. Jones.
Nel 2009 abbiamo poi stretto accordi di esclusiva
con il maestro giapponese Yoshihito Wakamatsu,
guru del sistema di produzione Toyota e della filo-
sofia di management del "Toyota way", lavorando

sulle certificazioni delle persone secondo i modelli

Tms e Tps, per una gestione efficiente ed effica-

ce dell'impresa, con l'obiettivo di avere visibilità
di tutte le attività e, così, di permettere a tutti la
comprensione di quanto avviene. In seguito, prima
che fosse lanciato il Piano nazionale Industria 4.0
stavamo già affrontando la questione di come le
Operations avrebbero dovuto evolvere attraverso
le tecnologie, secondo quel modello poi diffuso
con il 'Piano Calenda'.

Dal Giappone è poi arrivato il paradigma
della Società 5.0: che cosa s'intende con

questo termine, di cui si inizia a parlare

anche in Italia?

Anche in questo caso siamo stati i primi a portare
questo modello in Italia: nel 2016 l'allora Primo
Ministro del Giappone Shinzo Abe aveva lanciato
il concetto di "Society 5.0", intendendo una nuova
visione profondamente innovativa di società come
prodotto della Quarta Rivoluzione industriale, Si

tratta di un modello che bilancia il progresso eco-
nomico con la risoluzione dei problemi sociali, nel

quale ogni persona può condurre una vita attiva e
stimolante, definendo e costruendo un ecosistema

che ha come obiettivo l'integrazione profonda del
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cyberspazio con quello fisico reale, dove lavorare

e vivere. Nella Società 5.0, il valore creato con l'in-

novazione eliminerà le differenze regionali, di età,
di genere e linguistiche e consentirà la fornitura di

prodotti e servizi perfettamente adattati alle diver-

se esigenze individuali. La vera innovazione deve
tener conto dell'utilità e della pervasività delle tec-
nologie per le persone, immaginando come queste

possano essere utili per gli esseri umani. Questi

concetti sono stati percepiti e raccolti dall'Unione
europea solo nel 2021, quando un documento uffi-

ciale della Commissione Ue ha indicato come far

evolvere il concetto tecnocentrico dell'Industria 4.0

in qualcosa di decisamente più concreto, pervasivo
e human centric dell'Industria 5.0.

A proposito di Industria 5.0, quali sono le
caratteristiche di questo paradigma?

L'Industria 5.0 non è solo la prosecuzione dei

paradigmi 4.0, perché integra ed estende le carat-

teristiche di quest'ultimo che si sono dimostrate
insufficienti per sostenere i mutamenti sociali glo-
bali: è un modello che si basa su sostenibilità e
resilienza ed è 'umanocentrico'. L'Industria 5.0 si

propone dì rendere più aperta e inclusiva la società
in cui abitiamo e punta a mettere a disposizione
nuovi strumenti per la salvaguardia dell'ambiente.
È un paradigma che concretamente concilia la
rivoluzione blu (digitale) con quella verde (green):
questi temi devono trovare posto nelle agende
delle imprese e dei decisori pubblici. La sfida,
soprattutto per l'Europa, è far collaborare digitale

e Umanesimo all'interno di un nuovo modello
di economia rigenerativa che sostituisce quella
estrattiva, la quale per massimizzare i profitti con-
tinua a consumare le risorse già oggi scarse.

Come si declina il nuovo ruolo dell'essere
umano rispetto alla tecnologia
nell'Industria 5.0?
La competizione tra umani e macchine deve
lasciare il posto alla collaborazione. L'obiettivo è
la qualità della vita di noi tutti, perché lo sforzo
intellettuale che dobbiamo esercitare, nel ruolo

di protagonisti, è di far collaborare tecnologie e

persone: crediamo sia questo il senso pieno di

'umanocentrico'.

Va nella direzione di coniugare digitale
e Umanesimo la recente scelta di Considi
di diventare Società benefit?

Abbiamo la fortuna di lavorare con aziende
eccellenti e questo ci porta a rincorrerle o anti-
cipare ciò che queste possono fare, creando
nuove opportunità per il nostro ecosistema:

ci caratterizza la volontà di guardare sempre
avanti e, quindi, di stimolare le imprese affinché
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raggiungano cambiamenti e risultati duraturi

nel tempo. Crediamo profondamente nel nuovo

modello di economia rigenerativa e vogliamo
essere un esempio per i nostri clienti e la nostra
'trasformazione' punta a restituire valore aggiunto
alla collettività.

Questo percorso di trasformazione
ostenibile era iniziato poco prima, con

un'altra novità che riguarda la ragione

ociale. Ci racconta?

Abbiamo da poco cambiato la ragione sociale da
Srl a Spa: questa decisione ci ha condotto a una

profonda revisione dello statuto aziendale e a
ragionare sul significato di dotarci di un purpose
declinato non solo per la generazione di profitto,
ma per restituire valore alla comunità. E così, nella
trasformazione in Spa ci siamo impegnati nel per-
corso per diventare Società benefit.

Un'altra novità rilevante riguarda
la crescita del Gruppo Considi, un
innovativo modello federativo in continuo
sviluppo. Come sta evolvendo?

Da qualche anno stiamo sperimentando un nuovo
modello di leadership orientato all'aggregazione di

eccellenze, secondo un principio imprenditoriale

innovativo che si concretizza nella federazione di

L'obiettivo
di Considi è anche quello

di contribuire
a creare un mondo industriale

migliore e sostenibile

SISTEMI&IMPRESA
giugno 2022
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Attraverso il modello
federativo. Considi intende
sviluppare un nuovo
ecosistema di mercato.
a forte impronta italiana.
e ho l'ambizione di diventare
il punto di riferimento nel
Consulting Made in Italy
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aziende della consulenza con le quali abbiamo
intrapreso un percorso di crescita comune, basa-
to sulle relazioni generate da Considi, ma anche
su quelle delle altre realtà del gruppo. Abbiamo
iniziato con ['entrata nell'assetto societario di
Vitale-Zane & Co., capitanata da Marco Vitale, e
l'esperienza positiva ci ha condotto alla rifles-
sione sull'opportunità di dare vita al modello
federativo nel quale un'azienda leader possa
coordinare le attività delle altre nove società del
gruppo, costruendo una proposta unitaria basata
sui valori comuni e lasciando ampio spazio all'im-
prenditorialità delle singole realtà partecipanti.

Qual è l'obiettivo di questo modello
imprenditoriale?
Il modello federativo ha l'obiettivo di svilup-
pare un nuovo ecosistema di mercato, a forte
impronta italiana, e ha l'ambizione di diventare il
punto di riferimento nel Consulting Made in Italy.
Attualmente l'organico complessivo della fede-
razione conta oltre 130 consulenti e un fatturato
aggregato di circa 15 milioni di euro: questi numeri
ci consentono di posizionarci come il principale
player per la consulenza direzionale specialistica
in Italia.

Più recente è l'entrata nel progetto Elite
lounge di Intesa Sanpaolo: in che modo
questa iniziativa sostiene la vostra
crescita?
Nel nostro percorso evolutivo siamo stati selezio-
nati per entrare a far parte di Elite, il programma
di Borsa italiana per la formazione e il tutoring

delle imprese che vogliono intraprendere lo
sviluppo organizzativo e manageriale. Lo cono-
scevamo poiché molti nostri clienti già ne
fanno parte; consapevoli delle caratteristiche e
delle finalità del percorso, non abbiamo avuto
dubbi quando ci è stato proposto di presentare
la nostra candidatura.
E siamo particolarmente orgogliosi di averla

superata e di essere ufficialmente entrati a far

parte dell'iniziativa.

Questo ci consentirà di avere a disposizione
nuovi strumenti e leve di natura finanziaria per

accelerare il percorso equity, che oggi stiamo
già compiendo in completa autonomia. Inoltre,
il programma di cui facciamo parte ci fa acce-
dere a un circuito di aziende eccellenti che
offre un riconoscimento di mercato in grado di
fare la differenza.

Quali sono le strategie di crescita
per il futuro?
L'obiettivo è di consolidare la tendenza di cre-
scita, proseguendo con ['aggregazione di nuove
aziende nel modello federativo: prevediamo di

raggiungere quota 15 società coinvolte entro la
fine del 2023.
Una volta consolidato l'assetto definitivo, si pun-

terà all'internazionalizzazione nel medio-lungo
termine.
Al momento il Gruppo Considi opera con le
eccellenze del mercato italiano, ma grazie
alle varie sinergie e al percorso Elite, abbiamo
l'occasione di esportare i[ nostro modello di

consulenza direzionale.
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